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Roma, 31 ago (Velino) - Cento anni fa nasceva Altiero Spinelli, padre del manifesto di Ventotene e del federalismo europeo. Ma in questi giorni, troppi lo hanno dimenticato. La denuncia, nel contesto di un'intervista alla Voce Repubblicana, arriva da Pier Virgilio Dastoli, direttore della rappresentanza a Roma della Commissione europea, che fu stretto collaboratore di Spinelli. Come verrà celebrato questo anniversario e quale momento vive l’Unione europea oggi? “Al di là di alcune iniziative promosse dai Federalisti e da alcuni ambienti accademici, il mondo europeo e quello italiano non prestano molta attenzione a questo anniversario sebbene Spinelli, dopo la morte, è stato inserito nel Pantheon dei padri dell’Unione europea a pieno titolo insieme a Jean Monnet e altre importantissime figure come quella di Alcide De Gasperi. È un po’ triste che il mondo politico italiano – salvo il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano che farà uscire un suo libro sui discorsi dedicati ad Altiero Spinelli – non si interessi di questo anniversario. Del resto, questa mancanza di attenzione è legata anche ad una carenza sui temi relativi all’Europa”. Forse l’Europa è divenuto un tema marginale per molti? “È raro, nei dibattiti di politica interna - sottolinea Dastoli - sentire dei riferimenti relativi al futuro dell’Europa. Invece, negli altri paesi, riferimenti del genere ci sono. In questi giorni abbiamo letto sui giornali il discorso fatto dal presidente francese Sarkozy dedicato all’Europa. Vedo che in Italia – tranne alcuni rari casi – è difficile ascoltare uomini politici che si impegnano sulle tematiche dell’avvenire europeo come fece a suo tempo Spinelli. Sarebbe invece importante, data la situazione del nostro continente, essere molto più attenti all’insegnamento trasmesso da Altiero Spinelli su alcune questioni essenziali”. 

Dietro questa scarsa attenzione potrebbe nascondersi il fatto che Spinelli ha avuto una storia da indipendente, e quindi che non c’è interesse politico per ricordare la sua figura? “No, credo che questo atteggiamento ci sia stato invece all’inizio, quando Spinelli lanciò la sua battaglia al Parlamento europeo. In quell’occasione trovò l’ostilità di quasi tutti i gruppi politici. I socialisti europei erano convinti che tutto si risolvesse nell’ambito delle sovranità nazionali, i popolari erano diffidenti per la sua provenienza come indipendente dalle liste del Partito comunista. I liberali tedeschi della FdP erano molto diffidenti. In seguito, Spinelli è riuscito a trovare dietro di sé il consenso del Parlamento europeo al quale ha legato il progetto del 1984” Secondo l’ex stretto collaboratore di Spinelli, il motivo per cui il padre del federalismo europeo è poco ricordato va cercato nel dibattito sull’Europa che stenta ad affermarsi. “Manca un dibattito che riguardi i cittadini dell’Ue. Questo è il problema fondamentale. Bisogna trovare degli strumenti e dei meccanismi – conclude Dastoli - che impongano ai partiti la spiegazione di cosa intendano fare dell’Europa”.
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